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L'IDIOZIA  DI BIDEN F. LA  V 
D'ISCIT.1 D;\ I)1RE ;\ PUTI\
" I presidente americano
Joe Biden ripete che il
presidente russo Vladi-
mir Putin è un criminale
che deve essere abbattuto,

~jk.mw e intanto Usa e Inghilter-
ra perseguitano Julian Assange
per aver documentato sistema-
tici crimini di guerra americani
nel mondo. Ma soprattutto Bi-
den lascia intendere che il suo
obiettivo è abbattere Putin
mentre l'interesse di Europa e
Ucraina è di far finire la guerra.
Per la qual cosa sarebbe utile l'i-
niziativa diplomatica e la trat-
tativa mentre l'imputazione di
"criminale" (anche se del tutto
fondata) è specificamente dan-
nosa. Gli americani approfitta-
no degli errori di Putin per ri-
proporci il loro giogo. Anche
sull'energia.

SAREBBE L'ORA che l'Ue, o qual-
che governo tra cui il nostro,
cercasse di frenare Biden e
prendesse l'iniziativa di propo-
ste diplomatiche of-
frendo a Putin vie di u-
scita dal pantano san-
guinoso in cui si è cac-
ciato, pericolosissimo
per tutti. Dalla guerra
in Iraq di Bush junior,
gli americani non fan-
no altro che abbattere
dittatori per sostituirli
col caos ingovernabile
e sanguinoso. Il ri-
schio è che vogliano
strumentalizzare la
giusta resistenza u-
craina per far la stessa
cosa con la Russia: ab-
battere Putin col san-
gue ucraino, e ridurre
la Russia nel caos e  
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magari nella guerra civile. Bi-
sogna prendere le distanze da-
gli Usa, aumentare l'autono-
mia e forzare iniziative diplo-
matiche europee, che accom-
pagnino la resistenza ucraina
e ne favoriscano uno sbocco di
trattativa e compromesso.

Continuo a ritenere giusto
mandare strumenti militari al-
la resistenza; ma sbagliatissi-
mo l'improvviso aumento delle
spese militari, per vassallaggio
a Usa e Nato, invece di elabora-
re un piano Ue per un'autono-
mia di difesa.

In un mio primo articolo sul
Fatto Quotidiano, sostenevo
non si dovesse ripetere l'errore
della pace dopo la Prima guerra
mondiale.

All'epoca non il vincere, ma
la pretesa di stravincere, aveva
imposto alla Germania la più
profonda umiliazione, favoren-
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do l'ascesa del nazismo e del suo
consenso di massa. Così, ora,
un'umiliazione più profonda
possibile certo Pialli se la me-
rita, ma sarebbe un errore mol-
to grave. La fine dell'Urss e
dell'impero è già stata una
sconfitta della Russia, sul piano
geopolitico, economico, tecno-
logico e culturale.

IN UCRAINA, Putin sembra ora
politicamente sconfitto, forse
persino militarmente (ma su
questo esistono versioni di-
scordanti). La sua aggressio-
ne è uno spasimo, un sangui-
noso tentativo di recupero, col
fine di reagire alla competizio-
ne e alla pressione che viene da
Occidente.

Certo non ci divide il giudizio
intransigente sul regime e
sull'ideologia di Putin, ma di
per sé la sua sconfitta o il suofal-

limento rendono
questa situazione
terribilmente perico-
losa: troppe armi ca-
tastrofiche sono
all'erta. Si tratta di
puntare sullo svilup-
po di un'opposizione
e di un'alternativa in
Russia (molti sinto-
mi ce ne sono) e oc-
corre tempo perché si
sviluppino.

Gli americani han-
no invece la fretta i-
diota di abbattere re-
gimi per sostituirli
con il caos. Senza via
di uscita tramite trat-
tativa, la guerra non

può che incrudirsi fino a peri-
coli estremi. La repressione
non può che accentuarsi, il na-
zionalismo a sostegno del regi-
me non può che infiammarsi E
tutto ciò ritarda per un lungo
periodo la possibilità di svilup-
po di un'alternativa, non di im-
portazione ma dall'interno e
per necessità.
La prospettiva auspicabile

non è che la Russia si chiuda a
lungo, sconfitta, in un risenti-
to nazionalismo, ma che si a-
pra invece a rapporti positivi
con il resto d'Europa e del
mondo. Meglio dunque che il
regime di Putin sobbolla nel
suo fallimento e vi si logori
piuttosto che la Russia incan-
crenisca in un risentimento u-
miliato e xenofobo, magari
puntando a farsi riferimento i-
deologico (secondo le dottrine
del filosofo Aleksandr Dugin e
del patriarca russo ortodosso
Kirill) delle tendenze autocra-
tiche e reazionarie che asse-
diano quel che resta delle de-
mocrazie nel mondo.

Per tutte queste ragioni, so-
stengo la necessità di un'inizia-
tiva diplomatica che proponga
a Putin qualche via di uscita,
che gli permetta di vantare nel
fallimento qualche risultato,
che allontani il pericolo estre-
mo, dia il tempo al suo regime
di logorarsi senza esasperati
colpi di testa atomici o chimici,
e dia il tempo a un'alternativa di
svilupparsi dall'interno in Rus-
sia. Credo che la Cina possa es-
sere seriamente interessata a
farsi mediatrice di un simile
processo, il cui esito non è assi-
curato, ma che sarebbe irre-
sponsabile non perseguire.
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